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DIFENDI L'AMBIENTE, RICICLA I RIFIUTI 
La tv è in una fase particolare della sua storia incalzata dall'avvento delle connessioni a banda larga che 
stanno accelerando la diffusione delle web-tv. Nonostante ciò resta sicuramente il mezzo di 
comunicazione di massa più diffuso nel nostro Paese, capace di influenzare la stragrande maggioranza 
dei cittadini. Al riguardo, e correggetemi se sbaglio, non ricordo di aver visto ultimamente (tralasciando 
i vari servizi di programmi di contro-informazione come le iene o striscia la notizia), nei palinsesti 
televisivi, campagne di sensibilizzazione efficaci sul problema dei rifiuti e della raccolta differenziata. 
Certo alcuni messaggi ci sono, ma se non sbaglio, non sono completi ed esaustivi. 
Ecco alcune informazioni utili che ho ricavato dal sito web www.comprensorioc9.tn.it . 
La raccolta differenziata può essere effettuata per il materiale umido organico, il materiale secco non 
riciclabile, la carta, vetro-alluminio e banda stagnata, plastica, farmaci, pile e rifiuti domestici 
pericolosi. 
1. MATERIALE UMIDO ORGANICO: scarti da cucina e avanzi di cibo, gusci d'uovo, fondi di 
caffè e filtri di the', fiori recisi, pane vecchio e salviette di carta; 
2. MATERIALE SECCO NON RICICLABILE: oggetti in plastica e in gomma, giocattoli rotti, 
spugne sintetiche, pannolini e assorbenti, piatti e posate in plastica; 
3. CARTA E CARTONE: giornali, libri, quaderni, imballaggi e scatole; 
4. VETRO E LATTINE: bottiglie e vasetti, lattine in alluminio (con simbolo al), lattine e 
scatolette in banda stagnata; 
5. PLASTICA: bottiglie di bibite, flaconi di detersivi, contenitori alimentari; 
6. FARMACI SCADUTI E PILE (di rilevanza non per la quantità ma per il forte impatto 
ambientale). 



 
Come visto, ci sono indicazioni ben precise da seguire che spesso non sono chiare (ad esempio non tutti 
sanno  che piatti e posate in plastica non rientrano nella categoria “raccolta plastica”) e quindi, se i mezzi 
di informazione di massa non sono in grado di far passare questi messaggi ritengo sia opportuno diffonderli 
a macchia d’olio almeno in rete grazie alla collaborazione di tutti. 
L’informazione libera è fondamentale nel nostro paese, possiamo far sentire la 
nostra voce solo in questo modo, cerchiamo di sfruttare al meglio questa 
opportunità! 
  
 


